
RadiciGroup in prima linea per la sicurezza

L’obiettivo è coinvolgere tutti gli addetti, le imprese esterne, gli autotrasportatori e chi
transita negli stabilimenti del gruppo.
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Il quartier generale di RadiciGroup a Gandino, in provincia di
Bergamo, ospita in questi giorni un programma di
formazione in tema di sicurezza che coinvolge i dirigenti e i
preposti delle aziende italiane del gruppo. Si tratta di una
fase del percorso in aula iniziato nel maggio del 2016 per
concludersi giugno 2017, interessando direttamente circa
270 lavoratori, con l’obiettivo di coinvolgere, a cascata, tutto il personale, le imprese esterne, gli
autotrasportatori e le persone che, per vari motivi, transitano nelle sedi del gruppo.

Dal 2006 RadiciGroup porta avanti un programma strutturato di attenzione alla sicurezza che
ha l’obiettivo di sviluppare una vera e propria cultura d’impresa in materia di prevenzione degli
infortuni. Incontri informativi, giornate di formazione, sopralluoghi e audit ad hoc sono stati
organizzati in questi anni in ogni stabilimento del Gruppo, con un forte coinvolgimento di tutti i
dipendenti e un ruolo attivo dei preposti che, essendo a diretto e quotidiano contatto con i
lavoratori, ne curano la corretta esecuzione tecnica del lavoro e pongono attenzione affinché il
tutto sia fatto in assoluta sicurezza.

I risultati - afferma il gruppo chimico bergamasco - non sono mancati: negli ultimi dieci anni
RadiciGroup ha ridotto nei propri impianti l’indice di frequenza degli infortuni del 68% mentre
l’indice di gravità è sceso del 69%.

“Nel marzo del 2016, – spiega Enio Gualandris, direttore HR di RadiciGroup – abbiamo deciso
di dare un nuovo segnale di attenzione al tema e di lanciare “RadiciGroup for Safety”, una
campagna speciale e declinata in varie azioni, fortemente voluta anche dai nostri azionisti, volta
ad operare alle radici della sicurezza: un impegno per la formazione e la sensibilizzazione
sull’apporto che ciascuno può e deve a questo tema. Questo perchè, sebbene dal 2006 ad oggi
il Gruppo abbia migliorato le proprie performance complessive, siamo consapevoli che
l’asticella va sempre alzata e che ogni infortunio, dal meno grave a quello più complesso, è una
sconfitta per l’intero sistema”.
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